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Napoli 7 Settembre 1801 

CRONACA NAPOLITANA 
È un anno ! 

Oh ! il fausto, il maraviglioso , fi bene-
etto giorno che fu per noi il 7 Settembre 
el 1860 ! ! ! Una Dinastia secolare, eoraz-
ata del Dritto divino, ricchissima d'oro, for-
ssifn'a d'armi, fiancheggiala da grosso cser-
ìlo, per naturale istinto o per \occhia abi­
tine non rifuggente da qualsiasi piìt bar-
aro speziente di efìervata tirannide, ad un 
Ito spaurita da un NOME, tremante, senza 

olpo ferire , nottetempo , abbandonava la 
plendida reggia, le munite castella , I' im-
ncnsa capitale, all'appressarsi dell'Uomo del 
opolo, che solo, inerme vi entrava, al me-
ggio, sicuro e formidabile, trionfante come 
Genio della Libertà, e come l'Angelo del-

a'VQtidetta di Dio ! 
Quell'uomo era CSarMuaBdi ! ! ? Garibal-

i die conta i suoi anni colle sue imprese 
or la Libertà nei due mondi; il guerriero 
he dai luoghi dóve passa piglia i nomi per 
egnarne i fasti di altrettanto vittorie; l'Eroe 
he, dopo vinti i nemici del suo paese, vin-
e se stesso, e patriota maturo saciiiìca sul-
' altare della patria le care aspirazioni del 
latrìota giovane; l'unitario repubblicano che 
ler l'Unità dell'Italia proclama lealmente la 
Monarchia; il soldato italiano che conquista 
ndue mesi due regni in nome del soldato Re 
'Italia; il Dittatore galantuomo che dopo due 
nesi li consegna spontaneo al Re galantuo-
no, poi nuovo Cincinnato e nuovo Wasing-
hon si ritira alle cure campestri nella sua 
olitarja Caprera , ricco soltanto della sua 
;loria*, e della sua fede nel avvenire della 
ortuna d'Italia. 

Oh come I' apparizione ,.invocata, aspet-
ata di cotant' uomo tramutava in un attimo 
' aspetto del popoio napolitano ! Questo 
nezzo milione di creature umane tormen­
te, tristi, invilite, per quasi mezzo secolo 
li quotidiane sciagure , tutte queste centi-
laja di migliaja di cittadini che avevano con 
;eneroso silenzio assistito alla codarda fuga 
tei loro tiranno in un baleno rinascevano 
alla speranza tant' anni indarno pasciuta, si 
Maravigliavano di non sentirsi più ai polsi 
'e pesanti catene , si entusiasmavano alla 

vista del loro miracoloso liberatore , si elet- | 
frizzavano ad una gioja senza confine , ad j 
un tripudio senza nome , e innobrìali , de- j 
liranti di libertà, piangevano, ridevano, can- | 
tavano, plaudivano, e nel loro parossismo 
di ineffabile felicità non trovavano più per 
manifestarla altre parole che una sola, un 
nome : il nome di (Mitr ìhal t l i ! 

Nei molti nostri anni abbiam visto non 
pochi altri giorni di consimili giojj popola­
ri. Vi nbbiamn spesso trovato unaiiiinità,' 
entusiasmo, espansione, ma una piena d'af­
fetti , così impetuosa , così fragorosa , così 
imponente, come la grande scena patriotti­
ca che ci offrì a Napoli il 7 Settembre i 860 , 
non I' abbiamo mai veduta, nò la vedremo 
mai più .' 

Nò , non la vedremo mai pit ! Nem-
mcn' oggi , che pure tutti , sì tutti, ci ap­
parecchiamo a festeggiare il primo anniver­
sario di tanto giorno , del Natale della no­
stra èra di libertà, pienissimi, come siamo, 
de! desiderio della volontà eli celebrarlo de­
gnamente , imiteremo quella festa più o 
meno da vicino , ma ripeterla, rifarne una 
seconda uguale , identica è impossibile ! 

Impossibile? E perchè? Perchè prima di 
tutto, ci manca qualche cosa , o a meglio 
dire la cosa principale; la presenza dell'E­
roe della festa ! Ci manca quella voce che 
come quella dell'Eterno delle vette del Sinai, 
rispondendo alle voci del popolo, cancellava 
dalla nostra memoria ogni miseria patita , 
rassodava nei nostri cuori la speranza della 
libertà , deli' indipendenza della gloria d' I-
talia , offriva ai nostri amici 1' onnipotenza 
del suo ajuto , tuonava ai nostii nemici 
d'ogni razza ,la disfatta, e prometteva a noi 
Roma e Venezia , il Campidoglio e San 
Marco ! 

E perchè quella voce ci manca ? È forse 
il solitario di Caprera che poco si cura di 
ersere testimone della riconoscenza dei fra­
telli da lui redenti ? È la diffidenza, la ge­
losia, l'ingratitudine cortigiana che lo tiene 
lontano da noi ? Si era detto che il Gover­
no avesse invitato il Generale a recarsi a 
Napoli per quest'oggi. Dubitiamo assai della 
verità di tale notizia ; ma fosse pur vera , 
la modestia stessa del Generale vi si sareb­
be opposta ; né, in verità, ci sasebbe stato 
della dignità sua prestarsi a ricomparire fra 
noi, non per altro, che per farsi segno alle 

ovazioni popolari , a quel modo quasi che, 
già un tempo , in Francia i Prefetti di Pa­
lazzo , padroni in fatto del principato , in 
un dato giorno dì maggio facevano fare una 
passeggiala pel campo ai loro giovani re 
l'aeinulla, incarnmuiìati di lunghe barbe por­
cile meglio rappresentassero la maestà so­
vrana ! Al ritorno di CnnrHmBiII fra noi, 
in questo modo e nullla più , preferiamo la 
sua dolorosa assenza ! 

Ma non è la sola sua assenza che rende­
rà incompleta la solennità, dell'anniversario 
del glorioso suo ingrèsso ! C è dell'altro c'è 
che.il 7 settembre 1801 a'quest'oggi ò cor­
so un anno ! E in questi lunghi 12 mesi 
che cosa si è fatto ? Ahimè 1 pur troppo bi­
sogna dirlo, pochissimo» nulla.1»! è progredito? 
si è restato V si è andato indietro ? non sa­
premmo. Certo che lo delusioni sono state 
più numerose delle soddisfazioni ; i nostri 
nuovi reggitori si sono.avvicendati con tale 
rapidità vertiginosa, che chi succedeva non 
lia potuto nò compiere nò disfare , perchè 
quelli che lo avevano preoeduto non aveva­
no fatto, non avendo nemmeno a\uto tempo 
di cominciare ! L' incertezza ha generato il 
dubbio, il dubbio ha spento l'entusiasmo, la 
tepide/za e l'indifferenza hanno aperta la via 
allo scontento. 

I nostri nemici ne hanno scaltramente 
profittato La reazione ha alzala la lesta, e 
tentato le sue ultime disperate prove. Per 
domarla ci è occorso e ci occorre sangue! 
E non si può abbandonarsi alla pienezza 
'dell'allegria in Napoli quando si sa che nel­
lo stesso momento a poche miglia da noi la 
baionetta del soldato italiano deve incrociar-
col pugnale del brigante, pur troppo esso 
pure italiano. 

È vero che il prode Cialdini ornai tocca 
alla meta dell'arduo suo compito, e che nul­
la abbiamo a temere, mentre fra poco, pa­
cificate tutte le provincie , e liberati dalla 
guerra intestina, non rimarrà più che ad ap-
paricchiarci al riscatto di Roma e di Vene­
zia. Questa speranza suprema sia dunque 
quella che oggi ravvivi in noi la gioia cit­
tadina. Si vuole che la Francia e l'Inghil­
terra abbiano convenuto di toglierci ogni o-
stacolo all'occupazione di Roma! Allegri dun­
que! Allegri oggi in memoria di C ia i ' l l i a ld l ! 
Più allegri poi quando, non avendolo potu­
to salutare oggi fra noi, lo potremo saluta-
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re in Campidoglio al fianco àel^B D'JTAÌHA! 
Quello è il suo poìfo, Uè vf maHhefà e'Ifie-
riamo non ci o^ ra^&tofeVàì t ro f tn - ' 
noi qihs|o.Viva Ù"hE jhéjttU'! Vifa è a -
rlIiaKfl !!* ! a RóìkJ a'Viinezìa ! 
Riassunto de'rapnorti pervenuti alla Que­

stura «tigli avvenimenti del di 4 set­
tembre 1801. 
Avvocala — Arrestati due sospetti brigan­

ti ; e assicurato uri soldato sbandato. 
Vicaria — Ieri furono arrestati Vincenzo 

Esposito e Luigi Bruno; il primo evaso dalla 
galera e l'altro sbandato, ladro e camorrista. 

idem — Nella bottega di Michele de Paola 
diètro scassinazione rubavansi varii oggetti 
di rame del valore di due. 100. 

S. Giuseppe — Arrestato dalla G. N. Gen­
naro Guarino per avere involato un orologio. 

Porto — Arrestata una tal Maria Tarta­
glione per furto di oggetti d' oro commesso 
in luglio scorso a danno di Luigia la Pia. 

Portici — Un colono ignoto, poiché ebbe 
bevuto del vino, si tirò un colpo di pistola. 

idem — Dalla G. N. di Resina fu assicu­
rato un Aniello Scarpati peraver fatto parte 
del brigantaggio e come cospiratore contro 
1' attuai governo, 

S. Ferdinando — Arrestato un soldato del 
disciolto esercito. 

idem — Arrestata una lai Nunziata Mer­
catante con una spilla ed altri oggetti pre­
ziosi , e contanti. 

Questura — Arrestati due soldati sbandati. 
idem —, Arrestato Luigi Tura per ratto di 

una giovinetta. 
La giustizia procede per tutt' i" fatti suc-

cennati. 

NOTIZIE ESTERE 
FUANCIA 

— Dopo la visita l'atta dal re di Svezia, 
Carlo XV, all'imperatore, si sparse una mol­
titudine di sopposizioni e di commenti. Ec­
covi alcune parole che uscirono, dicesi dal­
le labbro di Napoleone III , rivolgendosi a 
qualcuno dei personaggi che ne l'ormavano 
il carteggio intimo, il giorno stesso dell'ar­
rivo del sovrano di Scandinavia. 

« Dappoiché le grandi potenze ci tengo­
no il broncio, ed io non trovo in loro so non 
diffidenza; vogliamo i nostri sguardi verso 
le potenze secondarie ; sono i piccoli ru­
scelli che fanno i grandi fiumi. » 

AUSTRIA 
— Ecco 1' indirizzo della Camera dei si­

gnori di Vienna in risposta al messaggio circa 
gli affari d' Ungheria : 

Maestà I. R. Apostolica ! 
La Camera dei signori del consiglio del­

l' impero ricevette con piacere la partecipa­
zione fatta dal ministero, per incarico di V. 
M. , intorno alle risoluzioni sovrane preso 
rapporto alle complicazioni ungheresi. 

Noi abbiamo riconosciuto con gratitudine 
in quello la fermezza del principe da due 
lati , da quello di conservare i suoi diritti 
dinastici nonché da quello di perseverare 
nella via costituzionale incamminata e in pari 
tempo la decisione di proteggere i diritti dei 
di lei popoli non ungarici. 

Noi apprezziamo 1' amor della pace , per 
cui , malgrado tanto ostinata opposizione , 
non preclude ancora la via ad intendersi per 
1' avvenire. 

Ci .rallegriamo della provfMenza del'padre 
fcnV desolerà aiftfcipatàmente di'risparmiare 
"Id una'feoltitiìfne in,parte fuorviata e in 
parte intlmorijf Wjuel pentimento , cui l'av­
vilimento di Étti "gli interessi e l'isolamento" 
nel mondo della éivittà feWlrà anche a co­
loro , che sembrano ora scambiare la sre­
golatezza colla libertà, e Y ostinazione colla 
pergeveranza. 

Possa presto risplendere di nuovo anche 
al di là della Leìtha'un raggio di quell'amore 
fraterno di cui siamo pieni, e pel quale te­
niamo fermo quel vincolo d' unione che fu 
stretto fra tutte le stirpi dell' Austria dal­
l'esatta conoscenza del comune benessere e 
dei gloriosi fatti di reciproco aiuto e- sicu­
rezza pel corso di secoli : 

/ membri del comitato : 
J. 0. cardinale Rauscher — E. principe 

Salm — Metlenich. — Colloredo. Mannsfeld. 
"— F. Grillparz"r — B. principe Auersperg. 
— A. conte di Juersperg, volatore. 

UNGHERIA 
— Il Droit annuncia come il barone di 

Vidil sarà dondotto' nella prossima settima­
na, in carcere dove dovrà passare un anno. 
Niuno alleviamento sarà conceduto alla sua 
condizione; soggiacerà alla sorte dei più vol­
gari condannati , e sarà obbligato a racco­
gliere stoppe ed a far girare un mulino dal 
mattino alla sera. Narrasi che la causa effi­
ciente delle disgrazie del barone sia una bal­
lerina parigina che gli avrebbe chiesto con 
instauza una molto sontuosa casa di campa­
gna pel di lei giorno onomastico. 

— Riferiamo dallV/tfriaiico i particolari 
del luttuoso fatto avvenuto il 29 agosto a 
Villanova di Ravenna. 

Una pattuglia proveniente da Russi com­
posta di sei soldati regolari e di due cara­
binieri perlustrando le campagne s' accorse 
di tre renitenti armati, si diede ad inseguirli 
dividendosi in due drappelli onde circuirli. 
Un drappello di 4 soldati ed un carabinieri 
seguiva dappresso i fuggenti, i quali giunti 
ad un coito punto cominciarono a chiamare 
aiuto. Poco stante cominciarono a compari­
re contadini armati, che crebbero a dismi­
sura dietro il suono della campana di Vil-
lanova che suonava a stormo. Cominciarono 
le fucilate per parte dei contadini, e dal e 
10 antimeridiane si proseguì il combattimento 
sino oltre il mezzodì. 1 5 soldati tennero 
coraggiosamente testa, ma il numero li so­
prafece. Tre caddero di loro: tutti e tre bravi 
soldati; tutti e tre si erano trovali in cinque 
gloriose campagne; uno decorato fu morto da 
15 palle, un altro gravamento in due parti 
ferito, il* terzo leggermente. Uomini e donne 
imperversarono conlro i soldati : da molte 
case bi fece fuoco su di essi. Il morto tirò 
24 colpi essendoglisi trovate solo sei cartuc­
ce delle 30 che aveva. 

Appena giunta'la notizia a Russi da un 
carabiniere che a malistento s'era salvato , 
quella guardia nazionale s' armò ed in bel 
numero accorse per la prima sul luogo In 
quel frattempo partivano da Ravenna 2 com­
pagnie di linea, carabinieri e guardie di pub­
blica sicurezza; li precedettero l'inteudento 
il procuratore del re, e'I capitano dei cara­
binieri. Nella notte partiva spontanea una 
compagnia della guardia nazionale di Ra­
venna. 

Sono state fatte visite nelle case sospette 

e si è proceduto ad un .generale disarmo 1 
urta-casa si è trfvato dffo stampo »da pai 
dell.'jpiOflfbo e mfftta polare. Il cappellai 
dfVillanova, gràvintfente,-indìliatrt^èi'istij, 
tére è Étato arrlltate: .gli si è rinvenuto 
stile ed Tino scftìoppo,**che aveva ima can 
carica , e 1' altra sparata di recente. So 
stati arrestali 41 contadini, fra i quali ale 
ni renitenti , ed altri di male affare. Tut 
fa crédere ehe vi fosse una preintclligen 
di fare ciò che han fatto. 

Dicesi che il parroco di S. Marco , pa 
rocchia finitima, ed il quale è in poco bue 
odore, fuggì ieri appena finiva il comball 
mento. 

Dispacci elettrici privali 
[Agenzia Stefani) 

Napoli li sera tardi, Toriao ó', 2 i 
Madrid 5 — L' Epoca pubblica un noli 

vole articolo sostenendo doversi sgombrai 
il Tetuan mediante' onorévoli condizioni ; 
fine di concentrare le truppe spaglinole, 
rivolgere tutta l'attenzione alla situami 
dell'Europa. La Corrispondenza dichiara-
nulla esser deciso; ma non èssere imp 
bile che il Governo entri in codesta op 
nione-. 

Napoli 6' — Tarino 5, (6 pom 
Londra S, — Il Times pubblica un dispi 

ciò del 14 maggio di Russell che fa 
sento la possibilità , che gli Stati Uniti d 
Nord e del Sud cessata la guerra facciai 
oggetto di seria questione colla Spagna I'JI 
missione di S. Domingo. 

Parigi 8 — Assicurasi che l'intervistai 
Re di Prussia coli' Imperatore avrà luogo 
Compiegne alla fine di settembre. 

Napoli 6 ~ Torino 5, (2, 50 poi, 
New-York 24 — L' ultimo corriere 

recò alcuna notiz'a modificante la situnzio 
antecedente. 

Pcslh 5 — Furono sciolti otto comitati. 
A gram 4 — Nella Dieta furono recate | 

poste di disapprovazione per lo scioglimeli 
illegale della Dieta Ungherese 
Napoli S (sera tar.)—Torino 5 3. 30 pon 

L' Opinione ha : I nuovi invìi ili trup, 
nelle provinole meridionali furono falli in 
catnente per surrogare i reggimenti che 
stennero faticosa campagna — Il Re rive1 

l'inviato Portoghese — La Gazzetta ufiV 
pubblica una rimarchevole Circolare del 
nistro di Agricoltura e Commercio sulla * 
Inazione economica del Regno. Sono noni 
nate parecchie commissioni per istudimc 
provvedimenti. 

Fondi piem. 71/iO prestito 1861 71.10 
Netall. austr. 68, 85 

Napoli 6—Tonno S (9 50 pon 
Vienna. Mestar 4—1 Montenegrini baili 

sorpreso un trasporto di cavalli presso li 
stro. Otto turchi uccisi numerosa preda» 
cavalli. 

Napoli 5 sera tardi, Torino 5, 9 95 an 
Varsavia 3 , Un senizio funebre per | 

uccisi di Vilna fu celebrato nelle chiese 
nelle singoghe. Popolazione vestita a 
to — botteghe chiuse — città tranquilla­

li gercote RAFFAELE RICCIARDI 

De'fratelli de Augclis Vico Pellegrini n." !> !>• 
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Volendo i nostri operai Tipografi consacrare l'intiera giornata d'oggi a festeggiare la cai a solennità dell' ANNI­

VERSÀRIO DELL'ENTRATA DI GARIBALDI in Napoli, domattina (Domenica) non potremo pubblicare ili(giora^p. 
Oggi, poi invece delle due pagine destinate agli Annurmii settimanali, abbiamo creduto occupare le medesimo con 

m articolo col quale speriamo mettere in evidenza a'nostri benevoli lettori l'immenso vantaggio che deriva .alle 
atuiglie dalla profida istituzione delle Assicurazioni sulla vita dell'uomo che, anche qui, non potrà mancaradi.prèn­

dere quel grandioso sviluppo che ha già preso nella rimanente Italia e in tutta 1'­Europa. 

T H E G R E S H A M 
Da molto tempo avevamo inten/ioue di l'are un cenno della Soeie­

i The CSrcshum Compagnia Inglese di Assicurazioni sulla vita, 
premio (isso , la di cui Agenzia di Napoli è situala Strada Fio­

entini N.° 57 presso i signori I l r l e l l e t I t t r m o n t c l e € . ma 
imtutto ci eravamo determinati di attendere un primo riparto de­
li utili che questa Società accorda ai suoi assicurati perchè così 
iremmo poluto parlarne con convinzione pratica, e persuadere collo 
freed applicare degli esempi su contratti fatti nelle nostre provin­
e, anziché ricorrere a quelli che dessa (ompagnia ha effettuati 
i Inghilterra , in Germania , in Francia e india stessa Italia Set­
iitnonale dove esercita da lunghi anni: 
È un fatto che lo assicurazioni sulla vita sono fonte di nobilis­
me soddisfazioni morali, e materiali, giacche sono riguardate ovun­
le come un argine potentissimo contro la miseria quando queste 
esercitino sopra un alta scala e godano di quel favore che si sop­

irò convenientemente acquistare le Società Inglesi. 
La Gresham esercita in Inghilterra da lunghissimi anni e colà 
urne fondata, pre\io atto del Parlamento, con un capitale di 1,000,000 
i Lire Sterline, cioè 5,537,900 Ducati. La solidità di questa Com­
jgnia non può quindi essere di dubbia accettazione, massime che 
i eziandio immensi l'ondi di riserva , che alcuni dei suoi ammi­
istratori tengono distinto nome tra i Direttori della stessa Banca 
Inghilterra (la prima casa di credito d'Europa) e che le suo ta­

lli' sono fondate sopra calcoli che sono da se soli una sicurezza; 
lacchè le combinazioni delle assicurazioni sulla vita portano in se 
esse la propria garenzia matematica, dal giorno in cui le opera­
oni di una Compagnia prendono uno sviluppo proporzionale alle 
ie spese generali ; ed in ciò la Gresham si trova in una posizio­
2 unica, come lo dimostrano i quadri Comparativi delle opera/ioni 
aizzate dalle principali Compagnie di assicurazioni sulla vita, puli­
vate ogni anno sul giornale degl' Economisti ed altri iti Londra. 
A tutto ciò però mancava ancora di vedere un elenco di paga­
enti eseguiti in Italia per morti avvenute e di apprezzare qual 
ìlore si potessero attribuire alle promesse di utili che questa So­
otà concede ai suoi soscnttori , cioè i quattro quinti ossia 1' 80 
or cento di quelli che dessa Società realizza ad ogni quinquennio. 
Ora , son l'atte di pubblica ragione moltissime lettere di encomio 
assicurati Italiani che ereditarono il valore di polizze d' assicu­

izione delia Gresham ed in quanto agli utili, la misura dei mede­
mi non poteva essere più larga giacché se la Società ha nel pe­
nilo di cinque anni un guadagno di un milioneducentomila Pucati, 
ime infatti ha realizzato , ne ripartisce noveccntoventimila tra i 
mi assicurati nella proporzione delle somme da loro pagate come 
aula di assicurazione; ma ciò non era sufficiente; conveniva pig­
ramente ancora a noi di conoscere da qual fonte scaturissero que­
i utili onde presumerli sempre eguali, qual importanza successiva 
potesse loro attribuire e se fossero poi veramente distribuiti con 

mila in ragione d' età e di pagamento come si suol fare.^ 
A questo riguardo ci consta evidentemente che la Società Gresham 

durante l'esercizio quinquennale degli anni 1855, 00 ha realizzata 
una somma di utili di Ducati 1,204,502,022, dei quali secondo le leggi 
fondamentali della Compagnia, onde prevenire i casi dì epidemia, si 
attribuirono alla riserva Ducati 960,001,022, da dividersi poi alla 
fine del nuovo esercizio 1800 ­ 05 e concesso ai suoi assicurati Du­
cati 233,500 i quali intanto diedero un risultato del 22 al 51 por 
cento in aumento del capitale che i suoi soscrittori si sono assi­
curali ovvero fruttarono in generale un impiego di danaro iti ra­
gione del 12 per cento all'anno, per coloro che preferirono di esi­
gerli subito in contanti , oppure detti utili, applicali alla liduzjone 
del premio invece di. lasciarli ili aumento del capitale assicurato o 
di esigerli subito in contanti, diminuirono di un quindicesimo circa 
l'obbligo della quota annua da corrispondersi alla Società. 

Notisi che gli utili esatti in contanti sono il modo di applicazio­
ne meno vantaggioso quantunque offra un impiego di danaro al 12 
per cento oltre il benefizio che assicurazione può essere sborsata 
dalla Compagnia da un istante all'altro, non essendovi nulla dì più 
instabile della vita umana. 

Ci spiegheremo meglio citando un esempio : 
Un assicurato Napoletano il signor M I) d'anni 50 Ne­

goziante nuli' intento di lasciare un patrimonio ai suoi figli e forse 
ancora di porre in salvo la sua famiglia dalle funeste conseguenze 
in cui sarebbe trascinate dalla sua propria morte, in data 20 Lu­
glio 1859 volle fare un assicurazione sulla sua propria vita per una 
somma di Ducati 11,075 con partecipazione all'" 80 por cento de­
gli utili, pagabili ai suoi eredi legittimi a qualunque epoca avvenga 
la sua morte, fosse anche fatalmente un giorno dopo aver setto­
scritta la sua polizza di assicurazione , o ciò mediante un corre­
spettivò annuo Ducati 552, da pagarsi sua % ita naturai durante (1). 
Al 1.° Agosto 1860, chiusura dell'esercizio quinquennale della So­
cietà , questo stesso assicurato aveva pagato due sole quote antici­
pale, cioè in totale ducati 1,1 Oi; or bene, la sua parte dei 233,500 
ducati di utili ripartiti diede un maggior valore al suo contratto di 
Ducati 280, cosicché se al due Agosto 1860 fosse morto invece di 
lasciare ai suoi eredi 11,675 ducati come si era assicurato pruni­

(!) La condizione e tale , cioè, di pagare vita naturai durante , ma ogni 
assicurato che abbia pagato più di tre annualità, ha diritto di cessare i suoi 
ulteriori pagamenti. In questo caso il valore della sua polizza viene ridotto 
in proporzione dei pagamenti eseguiti in confronto di quelli che la statistica 
di mortalità accenna la probabilità di pagare ; dopo questa epoca egli può 
vendere il contratto alla stessa compagnia che lo paga a tenore di una speciale 
tarilla o prendere in prestito una parte delle somme sborsate. Ottimo rifoime 
che rendono 1' assicurazione accessibile a tulle le classi della Società , art­
che per coloro che possono fare dei minimi risparmi mensili . perchè la 
«ireslum» assicura anche delle­minime somme. 

Qual provvidenza , se gli artigiani, e professionisti e gl'impiegati si, va­
lessero di questo mezzo per menerò i loro più cari al riparo del!' eventua­
lità della loro morte? Quale senso di profonda religione raratlonz/a queste 

I operazioni ! 
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tivamento al 29 Luglio 1859, ne avrebbe, loro abbandonati 11,935. 
Se invece di aumentare il, capitale da lui assicurato onde fai­ go­

dere una somma maggiore ai suoi eredi, avesse prefcrito.esigerli su* 
bito in contanti , egli avrebbe esatto Ducali 116 grana 75 cioè un 
interesse maggiore del 12 per cento circa sulle somme da lui sborsate. 

Se poi avesse applicata la sua parie di utili in un terzo modo , 
cioè alla graduata diminuzione della quota annua che il Signor M. 
ì). corrisponde alla società , benché il suo contratto non datasse 
che da un arino e non avesse per il medesimo sborsato che due soli 
prernj dei quali uno anticipato per il 1860­61 avrebbe tuttavia 
ridotta la sua quota da Ducati 552 a 523 , cioè la 18.a parte e 
così, di esercizio in esercizio, giungerebbe gradatamente a non pa­
gar nulla ed avrebbe in, caso di longevità ancora la soddisfazione 
di vedere il proprio contratto aumentarsi di nuovi utili, come suc­
cede a qualche antico assicurato , senza che gli costi più nessun 
sacrificio pecuniario. 

Questo risultato di divisione dogi' utili che le sole compagnie In­
glesi fin qui hanno conseguito, ha raggiunto perfettamente anche 
la nostra aspettativa",*tanto più che non applichiamo un esempio 
tra, mille casi inferiori , ma che anzi abbiamo citato l' esempio di 
un assicurato di 50 anni il quale per la natura del contratto, es­
sendo in età avanzata, paga più del doppio di un' altro che avesse 
soli 28 anni , mentre non gode che una parte molto inferiore de­
gli utili che spetterebbero a qucsY ultimo di età minore. 

Valga questo per «lire che gli assicurati di 30, 35 o 40 anni hanno 
ottenuto un risultato assai più soddisfacente e che il caso da noi 
scelto a dimostrazisne è uno dei pessimi che troviamo nella lunga 
lista degli assicurali che hanno già diritto alla loro parte di utili. 

Ora noi diremo; Chi è quel'padre di famiglia che convinto del­
l' utilità della cosa e della solidità della Compagnia per gli accen­­
nati motivi , esiti a fare un contratto di asscurazioue mediante il 
quale garantisce ai suoi figli un esistenza agiata per il fatto stesso 
di sua morte immatura e, lui vivente, gode di tali benefizi da ren­
dere impossibile un impiego di danaro cotanto vantaggioso e sicuro?. 

Niun i crediamo , una volta persuaso di ciò , esiterà per certo a 
valersi ù questa provvida istituzione e per convincere maggiormente 
i nostri lettori spiegheremo ancora chiaramente citando un brano 
dell' E wiclopedia Unioersale, alla parola Assicurazione dizionario 
francesi diretto da II. iliapinsey ile 1 o r r c N i c r r e e redatto da 
molti illustri scienziati e letterati (pagina 226) Lo traduciamo testual­
mente—d'altronde in termini quasi identici lo spiegano pure le Enci­
clopedie Italiane e tulli gli Economisti del giorno che al pari di 
noi si occuparono di cose d'Assicurazioni diverse. 

« Per le Assicurazioni in, caso di morie il fatto si spiega facil­
» mente colle tre circostanze che seguono : 1.° Le Compagnie col­
» locano immediatamente , ài saggio d'interesse il più vantaggioso, 
» che loro è possibile, tutte le somme che loro vengono sborsate» 
J> e desse ricollocano immediatamente anche tutti gl! interessi che 
» loro producono le suddette somme , e si sa con quanta rapidità 
» si moltiplicano i capitali impiegati ad interessi composti. 2.° Que­
» sto società formano le loro tariffe di premio d' assicurazione sulle 
» tavole di mortalità del celebre llnvllilaiwl le quali danno una 
» mortalità più rapida della vera e così oltre il guadagno che que­
» sto sistema loro somministra , usano ancora la precauzione di 
» sottoporre chi propone di assicurarsi ad una esame medico per 
» cui, nen accettando che persone ben costrutte e sane sotto ogui 
» rapporto, ne deriva una fonte di benefizi tanto più grande in quanto 
» che la tavola di mortalità preferita e adottata contempla tutti i 
■» casi di mortalità senza eccezione, mentre le compagnie assicura­
» Irici ne escludono molti in forza delle cautele che usano prima 
» di accettare le proposte loro fatte. 

» Le Società che non ammettono i loro assicurati a partecipare 
» degli utili che realizzano, limitandosi a garentire una somma de­
» terminata, hanno anche questo difetto che la morte colpisce ine­
» gualmente gl'individui assicurati della stessa età, così se gli uni 
» percepiscono molto più di quello che hanno sborsato , gli altri 
» sborsano più di quello che la Compagnia dovrà pagare. Esse sta­
» bilirono dunque un compenso in ciascuna categoria di contratti; 
» ma non è così per le Società che dividono i loro utili perchè in 
>̂ queste si può affermare che qualunque sia 1' età a cui un assi­
» curato perviene, qualunque sia la somma ch'egli abbia sborsata in 
» premi, il capitale pagabile alla sua morte sarà sempre superiore 
» a quello eh' egli avrebbe potuto conseguire con qualunque altro 

» collocamento normale. Perchè bisogna pur riconoscere la impoi 
» sibilila assoluta d'impiegare le proprie economie ad interessi con 
» posti, non solo durante 25 , 30 o 40 anni consecutivi cornei 
» sognerebbe farlo per arrivare ad un risultato equivalente a quel 
» dell' assicurazione , ma anche per un tempo molto più breve. 

» Si vede adunque che non v' ha nulla d'arbitrario nelle oper 
» zioni d' assicurazioni sulla vita , e che una Compagnia ben d 
» retta anche con pochi capitali deve essere capace di far fronl 
» ai suoi impegni e ciò mostrano di fare le società Inglesi che g» 
» date da una legislazione speciale, sebbene esistano da secoli no 
» hanno esempio d' inadempimento dei propri obblighi. (2) 

» Ciò che avvalora maggiormente la certezza che 1' assicurazioi 
» in caso di morte, anche in caso di longevità della persona ass 
» curata, offre sempre un vantaggioso impiego di danaro lo dira 
» stra questa 3,a ed ultima circostanza, che si valuta a un dipre 
» so del 15 per cento il numero dei. contratti che cadono annua 
» monte in decadenza, ciò che aumenta i benefizi reali d'anno 
» anno a profitto dogli assicurati che vivono e continuano a paga 
» i loro premi, cause che fanno delle assicurazioni in caso di mor 
» non solamente un assicurazione uircredita per i suoi che i 
» può mai sfuggir loro, ma ancora un collocamento di fondi al 
» per cento , e che soventi fu oltrepassato anche del doppio i 
» tutte le Società che hanno grande estensione di affari. 

La d l r e g h a m è l'orsa quella Società che nella stessa Iughiller 
raggiunge il maggior numero di contratti. Dal 1.° Agosto 1859 
31 Luglio 1860 ci risulta che passò alio stato di contratto 11 
proposte di sole assicurazioni in caso di morte le quali assicuri 
un capitale di Ducati 3,728,111. La prudenza di questa Società 
palesa perchè, durante lo stesso periodo di tempo, rifiutò recisamei 
502 altre assicurazioni nel riguardo che i proponenti non godeu 
di quella salute voluta dai suoi regolamenti. 

I sinistri pagati durante lo stesso periodo, in seguito a morie 
assicurati , si sono elevati­alla somma di Ducati 61,634. 

Le cifre dunque non potrebbero parlare con maggioro success 
e convalidano' perfettamente la nostra ottima opinione su qoe 
^istituzione tanto benefica. 

Dalle particolari passando alle generali ci sarebbe facile ii 
apprezzare 1' utilità di queste Società colle parole stesse di Sili 
Bue»», JBe fKifi'iaa'Jo, l l c sea rSa , ed altri più recenti beneficif 
salori, come © n e v a l l e r , IBaatlal tra gli esteri; Roinaguo 
OJoJa. F e r r a r a , S r l a l o j n . C a t t a n e o , T r i n c h e r à , i 
rcNiiotfJ, i due I tose l i Imi, Mc»seilag;lla, «lasci»!, IWSt'I 
l i n i , HuMaeca , l loceaiwlo . C a n t ù ed altri egregi Itali 
che sono luminari della scienza economica.della , età moderna, 
limiteremo invece a esprimere il nostro.'debole intendimento 
cendo che le assicurazioni, sulla vita profittano ai padri , ai fu 
agli sposi, ajutano le vedove e gli orfani, conservano le dovizie 
lustro e la grandezza nelle famiglie opulente., assicurano l'ai 
tezza in tutte le classi , mettono al sicuro dalla miseria, lascia 
ignorare i vizi e le degradazioni che ne sono il triste retaggi 
tutto ciò con facili e piccole economie giornaliere, che senza di ip 
ste filantropiche instituzioni andrebbero il più delie volte assoli! 
mente disperse. 

Per ultimo diremo, che le assicurazioni sulla vita infondono qut 
forza e quella serenità d' animo , che sono frutto del coscienti 
adempimento dei propri doveri , primo dei quali, per chi sa (li 
sere il principale sostegno di altre persone , si è quello apponi» 
assicurare in qualunque evento il benessere di queste. 

Il Direttore 
Giuseppe BustSaiid 

(2) Ci basti il dire che , all' epoca dell' invasione del primo cholera, 
Compagnie Inglesi riunite hanno pagato più di SO milioni di franchia 
quell' epoca, tranne pochissime eccezioni', in Francia­in Italia nessuno co 
sceva le assicurazioni in caso di morte, le sole che possano, in ogni cu 
stanza, porre in salvaguardia gl'interessi delta Famiglia, o di quellii 
ci sono cari. 

(Cambiamento fot foomicilt0 
Giuseppe Harghieri 
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